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« Un'ipotesi di libertà » da stasera sulla Rete 2 (ore 21,35) 

Protagonista la Costituzione 
Un'analisi in quattro puntate delle condizioni storiche e politico-sociali che 
portarono all'elaborazione della Carta costituzionale -1 personaggi più signifi
cativi della nostra storia intervistati da Marco Fini, che ha curato il programma 

Un'ipotesi di liberta questo 
11 titool generale (.seguito da 
un sottotitolo che suona: Te-
ttvnomunze di 30 aìini dt Co 
stttuzione repubblicana) e il 
nuovo programma in quattro 
punta te che la Rete 2 tra
smetterà. da stasera, ogni 
mercoledì. Autore Marco Fi
ni, il giornalista che con 
Corrado Stajano. euro alcuni 
mesi addietro l'inchiesta sul
la Forza della democrazia, 
che Indago a fondo, per la 
prima volta nella storia della 
nostra televisione. sulla 
« strategia della tensione », 
provocando con ciò. come si 
ricorderà, polemiche interes
sate, fittizie autodifese ma. 
soprattutto, un'ampia discus
sione confortata da prese di 
posizione ispirate alla dialet 
tic» democratica. 

Che cosa vuol essere questo 
programma? Lo chiediamo a 
Pini, che per il suo lavoro M 
è avuilso della consulenza 
dei «unisti Giuliano Amato e 
Stefano Rodotà. « Si t ra t ta 
fondamentalmente di una a-
nalisi delle condizioni stori
che e politico sociali che por
tarono all'ideazione, alla pro
gettazione e alla elaborazione 
della nostra Costituzione. U-
n'analisi che passa, seguendo 
un filo conduttore che è ri
masto sostanzialmente Immu
tato per trent 'anni, attraverso 
una ricostruzione della dia
lettica interna delle tre gran
di forze che hanno prodotto 
la Costituzione: quella catto
lica. quella marxista e quella 
liberal democratica ». 

Come erano composte 
queste forze, a quali partiti 

facevano riferimento, a quali 
ideologie si ispiravano, su 
quale terreno sono riuscite 
ad incontrarsi: ecco uno dei 
capitoli fondamentali del la
voro svolto da Fini. « I prò 
blemi di fronte ai quali ci 
siamo trovati — egli afferma 
— sono ancor oggi attualis
simi Abbiamo ricostruito la 
storia degli anni della Libe
razione dal punto di vista dei 
partiti di massa, ascoltando 
le testimonianze, che propon
go nei filmati, dei protago
nisti di allora (e di oggi). Ho 
tentato di capire come riuscì 
Togliatti (con il suo arrivo a 
Napoli si apio il programma) 
ad inserire 1 comunisti ita
liani all ' interno della frat tura 
apertasi fra le due avverse 
fazioni: quella prò e quella 
(ontro la monarchia. In una 
situazione quale quella del 
'43 '44. nessuna forza cattolica 
o marxista era veramente or 
ganizzata nel Sud. al l ' inluon 
di quell'ala liberale che tace
va capo a Croce Togliatti 
riuscì a dare una apertura 
nuova all 'intera scena politica 
e ad aprire alla linea unitaria 
le tre grandi componenti, al
lora come oggi, della società 
italiana: cattolici, comunisti e 
socialisti ». 

Per dare concretezza alla 
propria analisi. Fini ha inter
rogato alcuni fra i personaggi 
più significativi della storia 
del nostro paese. Fra di essi. 
i nostn compagni Luigi Lon-
go, Pietro Ingrao. Giorgio 
Amendola. Nilde Jot t i . Gian 
Carlo Pajetta. Diego Novelli; 
e dovrebl>e esservi anche una 

testimonianza di Adalberto 
Minucci. Fra ì democristiani: 
Andreotti. Fanfam. Moro. 
Gonella e Gedda, nrnasto pe
raltro alle medesime posizio 
ni viscerali di allora. Fra ì 
socialisti: Nenni, Lombardi, il 
giurista Massimo Severo 
Giannini. E. ancora. Maria 
Romana De Gaspen. Pasqua
le Saraceno. Federico Cafle, 
l'ex ambasciatore Ortona. 
Massimo Caprara, Leone. 
Cat taui . Lelio Basso, Ugo La 
Malfa, Vittorio Foa. Leo Va 
hani, Ferruccio P a m , Nor
berto Bobbio, oltre agli sto 
nei Scoppola. Migone e Di 
Nolio Fra le testimonianze 
di stranieri spicca quella del
l'ambasciatore Harrinian, 
buon conoscitore, in quanto 
anch'egli artefice della stra
tegia della «guerra fredda» 
e dello « .steccato » innalzato 
contro ì comunisti. 

La punta ta che andrà in on
da stasera si intitola « L'uni 
ta difficile » ed esaminerà il 
periodo che va dal marzo del 
'44 (rientro in Italia di Pal
miro Togliatti) fino al refe
rendum del 2 giugno, pas
sando attraverso l'esperienza. 
condizionante avvenuta con 
la presenza degli anglo
americani nel sud, at t ra
verso il governo Bonomi e 
risalendo poi verso il nord 
ad analizzare il ruolo e la 
composizione dei CLN, dei 
partiti della sinistia. del Par
tito d'azione, fino al governo 
P a m e all'emergere definiti
vo della DC di De Gaspen. 

La seconda puntata avrà 
per titolo La fabbrica dello 
Stato nuovo e centi era l'at
tenzione sui lavon dell'As
semblea costituente. Con 
questa puntata , che prende 
in esame ì meccanismi che 
portaiono all'accordo unani
me sul testo costituzionale, 
Fini ha anche ten ta to di rea
lizzale un « autor i t ra t to » del
la DC attraverso le testimo
nianze degli stessi democri
stiani. 

// Qovcmo del reale è il 
titolo della terza punta ta . E' 
il 47. e s tanno matu iando 
quelle condizioni di tensione 
sociale e politica, al imentate 
dalle foltissime ingerenze a 
niencane. che sfoceianno un 
anno dopo, drammaticamen 
te. nel l 'a t tentato a Togliatti 
Assisteremo alla ricostruzione 
delle ragioni del viaggio in 
America di De Gaspen. della 
fine del governo di unita na 
zionale. della scissione sinda
cale. della « guerra iredda » 
il tu t to sullo sfondo del lavo
ro che in tanto si va coni 
piendo per giungere all'ap
provazione della carta fon
damentale dello Stato re
pubblicano na to dalla Resi
stenza e dalla guerra di po
polo. 

La quar ta punta ta , infine, 
con un salto storico che ci 
porta all'oggi, affronta il 
problema della rispondenza 
del modello costituzionale al
la società odierna, nel tenta
tivo di operare un confronto 
fra Costituzione e realtà. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
9.55 

13,00 

13.30 
14.00 
14,55 
17,00 
17.05 

17.30 
17,40 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

21.35 
22.05 
23.00 

COPPA DEL MONDO DI SCI - I n Eurovisione da 
St. Gervais (Francia! • Slalom speciale femminile 
(coloie) 
L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - I l parco 
nazionale di Daimiel (colore) 
TELEGIORNALE 
UNA L INGUA PER T U T T I - CORSO DI TEDESCO 
NAPOLI : CALCIO - ITALIA - FRANCIA (colore) 
ALLE CINQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O (colore) 
H E I D I - CARTONI A N I M A T I - « I n casa del nonno» 
(colore) 
NEL MONDO DELLA REALTÀ* - Fonditori (colore) 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - L'AMERICA DEL NEW DEAL 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE (colore) 
FURIA - Telefilm - «I l pascolo conteso» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (colore) 
TELEGIORNALE 
SU E GIÙ" PER LE SCALE - Telefilm - «La signora 
e la cameriera » 
PADRE E F I G L I (colore) 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 

19.15 T E L E F I L M - « LA F A M I G L I A ROBINSON » - « I l ragno 
animale » 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL FURTO DELLA GIOCONDA - Sceneggiatura di 

Renato Castellani - Con Enzo Cerusico - Bruno Cirino. 
Michele Mirabella. Emilio Cigoli. Paolo Carlini. Elisa
betta Carta. Renzo Palmer - E con Philippe Leroy - Mu
siche di Nino Rota - Regia di Renato Castellani 
(colore) 

21,35 UN'IPOTESI DI LIBERTA1 - Testimonianze di 30 anni 
di Costituzione repubblicana - Prima punta ta 

22.40 ALBUM - Fotografie dell 'Italia di ìen - « La prima 
guerra mondiale » 

23.00 T E L E G I O R N A L E 

Q TV Svizzera 
Ore 9.55: Sci - slalom femminile, 18: Telegiornale. 18,10: P e r 
i bambini abicidieee.... 18.30: Per i ragazzi - I pony, 19,10: 
Telegiornale. 19,55: L'agenda culturale. 20,30: Telegiornale, 
20 45: Medicina oggi. 22: Prentiss Car r è morto. Telefilm, 
22,50: Telegiornale, 23: Sci - slalom femminile. 

• TV Capodistria 

• Rete Z 
Sett imanale di a t tual i tà 

Realizzazione di Enrico 

12,30 NE ST IAMO PARLANDO -
culturali (colore) 

13,00 TELEGIORNALE 
13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 

Franceschelli 
17.00 SESAMO A P R I T I - Spettacolo per i più piccoli (colore) 
17,30 LE AVVENTURE DI BLACK BEUTY - Telefilm -

«L'ostaggio» (colore) 
17,55 ROSSO E BLU - La televisione (colore) 
18,00 LABORATORIO 4 - Sequenze (colore) 
18.25 TG2 SPORTSERA (colore) 
18.45 LE AVVENTURE DI G A T T O SILVESTRO - Cartoni 

animati 
19,00 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 

Ore 1D.55: L'angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale, 20.35: 
L'idealista. Film con Radko Polic. Milena Zupancic e Dare 
Vlaga. Regia di Igor Pretnar , 22,05: Telesport - Pat t inaggio 
artistico su ghiaccio. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo, 14.25: Calcio: Italia-Francia. 17,5D: 
Accordi perfetti, 18,25: Dorotea e i suoi amici. 18.55: Il gioco 
dei numeri e delle lettere, 19.45: La se[ giorni di « Antenne 
2 >/. 20: Telegiornale, 21.40: Radici. 22,3o: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: S.O.S. polizia, 19.25: Paroliamo. Telequiz. 19.50: 
Notiziario. 20.10: Telefilm, 21.10: Omicidio per vocazione. 
Film, regia di Vittorio Sindoni con Tom Drake, Virginio 
Gazzolo, 23.35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
21. 23 - Ore 6: Stanot te sta
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanot te s tamane; 
8.40: Asterisco musicale; 
8.50: Romanze celebri: 9: 
Radio anch'io: 12.05: Voi ed 
io "78; 14.05: Musicalmente: 
14.45: Da Napoli incontro di 
calcio Italia-Francia radio
cronista Enrico Amen; 
17.10: 17.10: Sopra il vulca
no: 18: Racconti possibili: 
18.20: Musica nord; 19.35: I 
programmi della sera; gio

chi per l'orecchio; 20.30: Ul
t ima udienza per la t e r ra ; 
21.05: Radioaltrove; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?: 23,15: 
Radiouno domani - Buona
notte dalla dama di cuori. 

a Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
1230. 1330. 1530. 1630. 1830, 
19.30. 22.30 - Ore 6: Un al tro 
giorno; 7.40: Buon viaggio; 
7.50: Un minuto per t e ; 7.55: 
Un altro giorno: 8.45: La 
storia in codice; 9.32: il fab
bro del convento: 10: Spe

ciale GR2; 10.12: Sala F ; 
11,32: C e r o anch' io: 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Il fuggilozio; 13.40: Con ri
spet tò spar...lando; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio 2; 15.30: Media delle 
valute: 15.45: Qui radio 2; 
1730: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no : 18.55: Orche
s t re ; 19,50: Il convegno dei [ 
cinque: 20.40: Né di venere 
n é di mar t e ; 21,29: Radio 2. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore I 
6.45. 730, 8.45, 10.45, 12,45, ' 

13.45. 18.45. 20.45, 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino ; 
8.15: Il concerto del matt i
no; 9: Il concerto del mat
t ino; 10: Noi voi loro: 10.55: 
Operistica; 11.45: C'era una 
volta: 12.10: Long playing; 
13: Musica per uno e per 
cinque; 14: Il mio Monte-
verdi; 15.15: GR3 cul tura; 
15.30: Un certo discorso: 17: 
Concerto; 17.30: Spazio t r e ; 
21: I concerti di Napoli; 
22.05: Libri ricevuti; 22.15: 
Musiche ra re : 22.30: Appun- ! 
t amen to con la scienza; 23: 
I l jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Su e £iìi per le scale 
(Rete 1, ore 20,40) 

Comincia au?.sta sera, e continuerà per tredici set i imane, 
un'altra delle"classiche storie di grandi famiglie, tipo Forsy-
the. dal titolo Su e gm per le scale. Questa volta, si t r a t t a 
dei Bcllamy. i cui interessi, lotte e amori si sviluppano at
traverso più generazioni, sempre in Inghilterra. La pun ta ta 
odierna, narra la s tona di due ritratti. Uno di Lady Marjo-
rie. commiss-.on.uo ufi iemalmente al pittore alla moda. Scoone. 
L'altro, quello di S^rah e Rose, le camenere di Milady. rea
lizzato dallo stesso pittore. I due quadn verranno esposti alia 
Royal Academv. suscitando scandalo nella puri tana società 
malese ne: coMromi de'.Ia nobile famiglia. 

Album 
(Rete 2, ore 22,40) 

Le mostre di fotografie s tanno dilagando un po' dappertut 
to: la più importante è stata quella sugli Alinan allestita 
qualche mese fa a Firenze. In questa « fotomania » non poco 
men to ha avuto la trasmissione televisiva Album, anda ta in 
onda nella primavera-estate del 1976. Il materiale veniva for
nito dagli stessi telespettatori. Questa sera il programma. 
curato da Piero Barengo Gardin e Virgilio Tosi, torna sulla 
Rete 2 con fotografie della prima guerra mondiale, realizzate 
dagli stessi soldati. 

// furio della Gioconda 
(Rete 2, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la seconda punta ta dello sceneg
giato. s c n t ' o e d:n?ttt; da Renato Castellani. // furto della 
Gioconda. Rubato il famosissimo quadro, la polizia brancola 
nel buio. Ne approfitta un avventuriero. Géry Pieret, il qua
le dichiara ad un giornale, di aver compiuto, tn passato al
tri furti al Louvre, su commissione (udite, udite) di Apolli
n a r e e Picasso. Mentre il pittore riuscirà a fuggire, il poeta 

Enzo Cerusico in una scena di e I I furto della Gioconda > 

verrà arrestato, e sospettato anche di complicità nel furto 
della Giccondi . L'indignazione nell 'ambiente culturale fran
cese. e la sp in t i tìe'lop<nione pubblica costr ingeranno il com
missario Lrpine a n.asciare Apolhnaire. Vengono, nel frat
tempo, interrogati tut t i gli operai che hanno avuto accesso 
al museo, fra cui anche un imbianchino italiano, un certo 
Vincenzo Pcrugg.a. 

Un seminario 

alla Fenice 
• - - • • — • i •• H i . ^ 

Musica 
improvvisa
ta: da chi 
e per chi? 

Nostro servizio 

VENEZIA — // seminario su 
« Ti adizione e progetto nella 
musica improvvisata », che il 
Teatro La Fenice ha organiz
zato, per le sue manifesta
zioni decentrate, a Mestre, 
è stato sicuramente la prima 
occasione che si e offetta in 
Italia per una verifica critica 
attorno ad un a genere », la 
musica improvvisata appunto, 
che in realtà genere non e. 
pi esentandosi oggi, piuttosto. 
come insieme di tendenze e fi
loni variamente stratificati, 
che tanno dal jazz a molte 

| deile niu recenti esperienze 
| della musica contempoianea 
I « colta » 

j Nelle intenzioni non si trat 
| tara tanto di usare, pi era 
j lentemente, gli strumenti del-

la musicologia per spiegare 
procedimenti tipici di una 
pratica, di una tecnica musi 

j cale particolare, quale e l'ini-
provvisazione L'intento, più 
opportunamente, era quello di 
tenere insieme discorsi direr 
sr alla ricognizione critica su 
alcune nroditztoni musicali si
gnificative, secondo quanto 
mdicara il tema stesso del 
seminario, venivano ad af
fiancarsi tentativi di analiz
zare quelle forme di consumo 
culturale che si accompagna-
no ogni ad un crescente inte
resse di massa in direzione 
di prodotti musicali qualifi
cati. 

In questo senso, la « guida 
all'ascolto», ottimamente con 
dotta da Valerio Tura del 
DAMS di Bologna, obbediva 
alla necessita di dissipare la 
infinita sene di luoghi comu
ni che abitualmente inquina
no l'informazione specialmen
te attorno alle musiche che, 
spesso scorrettamente, si i-
dentificario con la parola jazz. 
Una lunga relazione di Ales
sandro Carrera (della Coope
rativa «L'Orchestra») centra
va. parallelamente, il suo in
teresse sull'evoluzione subita 
negli ultimi anni dalle strut
ture distributive cut si e af
fidato il consumo di massa 
di musiche « d'arte » (i Festi
val dell'Unità, le significative 
vicende di Umbria Jazz), sui 
comportamenti del pubblico 
giovanile, ecc. 

Lo spunto più interessante 
della relazione di Carrera ri
siedeva nella proposta di di
scussione sulla diffusione di 
ideologie ben note che a que
sti comportamenti si accom
pagnano, da quelle, confuse 
ed indistinte, sulla « creativi
tà ». fino alla « teoria dei bi
sogni ». La proposta era for
mulata in modo intelligente, 

salvo alcune conclusioni am
bigue. come l'apprezzamento 
eccessivamente positivo rivol
to ad un far musica conce
pito come « ritorno ad un la-
toro artigianale », tn contrap
posizione ingenua al mito ne
gativo dell'industria culturale. 

Il critico Franco Bolelli 
svolgeva, invece, considera
zioni sulle forme di quella che 
lui chiama « musica creati
va », e, insieme a Carrera, 
riusciva a farsi seguire me
glio da un pubblico non nu
meroso ma attentissimo, che 
rimaneva sostanzialmente e-
straneo alle proposte di stu
dio. problematiche (e proble
maticamente espresse) che 
venivano da Giampiero Cane 
e Veniero Rizzardt. sulle no
zioni di avanguardia e speri
mentazione in musica e sui 
problemi di struttura e svi
luppo nella musica improv
visata. 

Nei tre giorni in cui la ma
nifestazione si è svo'ta. e che 
prevedevano anche una docu-
mentatissima mostra fotogra
fica di Roberto Masotti e due 
concerti, uno con il quintetto 
di Steve Lacy. l'altro con 
una formazione europea com
prendente Evan Parker. Rada 
Malfatti. Mark Channg e To
ni Rusconi, entrambi di eccel
lente livello (d'altronde « c-
semphficativo» rispetto alle 
proposte di tutto il semina
rio). in questi tre giorni dun
que si sono viste accavallarsi 
una sull'altra molte esigenze 
che attendevano da tempo 
uno spazio entro cui essere, 
perlomeno, "elencate". 

Si è notata l'esigenza di 
studio, diremmo persino di 
teoria, tn velata polemica con 
la sufficienza di una musico
logia « consolidata » che ri
caccia ciecamente nella 
"marginalità" pratiche musi
cali che marginali non sono. 
e si rivelano anzi dotate di 
notevole profondità anche 
« speculativa ». come certa 
musica improvvisata che st 
fa oggi specie in Europa: 
un'esigenza didattica, che. 
pur scontrandosi inevitabil
mente con quell'altra, era co
munque vivacissima, e che 
comunque non chiede altro 
che ulteriori possibilità di e-
splicitarsi 

Da parte degi organizzatori 
si trattava da un Iato, come 
sottolineava Elena Povellato 
de La Fenice, di dimostrare 
come una manifestazione de
centrata dt un ente lirico non 
st debba ridurre a una mera 
esportazione m periferia di 
produzioni nate al centro, e. 
come invece sollecitava l'atti
vissimo Toni Rusconi, rappre
sentante della Cooperativa 
« L'Orchestra » che ha contri
buito all'organizzazione, di 
sollecitare occasioni di pro
mozione di forme musicali 
nuove e poco conosciute at
traverso circuiti qualificati 
che ne favoriscano un corret
to aoorezzamento anche al 
livello di interesse di massa. 

Corsi di studio sui primi americani a Venezia 

A scuola con gli «indiani» 
La singolare iniziativa, die prevede anche un ciclo di film, curata dall'As
sessorato alla cultura del Connine veneziano, presso due istituti cittadini - La 
demolizione di leggende e luoghi comuni sui pellerossa condotta da Buffarmi 

Nostro servizio 
VENEZIA — Pellerosse al Li 
do. Ira .-.tona e leggenda, fia 
scuola e spettacolo Non si e 
Mattato di una lesta di car 
nevaio, ma di un'iniziativa 
organizzata dall'Assessoiato 
a'ia cultura del Comune di 
Venezia che. nell 'ambito delle 
at t ivi tà cinematografiche di 
decentramento di cie'o 
«Scuola Cinema») , ha me.-* 
so a disposizione della seno 
la media « Vettor Pisani » 
del Lido l'intero catalogo del
la Cineteca Guffi th di Gè 
nova r iguardante gli « india 
ni » Sono circa un cent maio 
di film, che vanno dalle pn 
me produzioni di Edison ti 
no ai primi tilm del « gene 
re ». Tut to materiale «.rato 
« a caldo», quando ancora 1! 
pioblem.i degli indiani sco' 
tava. e dunque di glande :n 
teresse anche documentari 
stico Oltre ai Mini, l'intei 
vento di Domenico Bui tari 
ni. romano di U8 anni, etno 
logo, e s o r t o di co.-e indiane. 
che. dopo un soggiorno di stu
dio in South Dakota presso 
una tribù di Sioux Oglala 
(« La stessa tribù di Nuvola 
Rossa e di Cavallo Pazzo ». 
ha specificato, non senza un 
certo orgoglio, ai ragazzi in 
visibilio), ripropone ora nei 
Comuni del veneziano le lo' 
te. gli amori, la poesia e la 
religione di un popolo falci
diato dagli i/ankees 

L'iniziativa era s ta ta pre 
senta ta giorni prima anche 
ai mille nigazzi della « O H 
briele D'Annunzio » di Je.-olo 
a coronamento di un mese 
di lavoro didatt ico nelle clas
si. Spet tator i (ma forse e 
meglio dire protagonisti), al
la « Vettor Pisani », i ragaz
zi della 3. C con i loro inse
gnant i oltre, naturalmente , 
al l 'animatore principale, Do 
menico Bui farmi, presente in 
aula con t an to di grancassa. 
poesie e canti indiani. Un 
pubblico di ragazzi, ricchi di 
domande e di curiosità. Supe
ra to il primo istante di sbi
gott imento all ' impatto con 
ri tmi t an to inusitati , hanno 
ascoltato con gran partecipa
zione le voci di questa cul
tu ra dei proto-americani. 
Scenografia (grandi tabello
ni sugli indiani, sui loro co
lori, i loro territori, i loro 
disegni e le loro scri t ture. 
i loro totem) realizzata da
gli stessi ragazzi, duran te il 

Il capo indiano « Nube rossa » 

lavoro di picpaia/ ionc didat 
Mca Riprese Mimale fatte da 
operatori in erba con gli 
stiirnienti tecnici in dotazio 
ne alla scuola. 

Film e spettacolo sono st 1-
ti intat t i teletrasmessi da 
«Tele Vettor P i san i» (cana
le 1. banda A), la emit tente 
televisiva gestita dagli stes
si allievi sotto la guida degli 
insegnanti, che serve di ap
poggio all 'attività didattica. 
ina anche da punto di rife 
r .mento per l 'intero quartie
re si può captare, intat t i . 
anche Inori dalla scuola, pur 
se in un'area circoscritta, e 
coinvolge 1 genitori dei ra
gazzi. chiamati di volta m j 
\olta a tener conferenze (si 
.-ta svolgendo, per esempio, 
un coi so di dialettologia ve
neziana a cura di un geni
tore, il signor Braga) e a 
portare il loro contributo al
le trasmissioni. 

Il tu t to è il frutto del la
voro paziente di un preside 
intraprendente, il piof. Gino 
Zennaro. un latinista con 
un'esperienza set tennale a Te-
lesruola. che e riuscito ad 
ottenere dal Ministero l'ap 
pro\azione di un programma 
di sperimentazione sugli au
diovisivi e a « mettere su » 
nel giro di 5 6 anni , fra con
tributi ministeriali (scarsi), 
comunali, donazioni dei ge
nitori ed esborsi di tasca pro
pria. un impianto di trasmis
sione efficiente, anche se, per 
ora limitato. 

Lo spettacolo l 'hanno potu

to dunque seguite dal vi\o 1 
cinquanta ìagazzi a->siepati. 
1! mattino, nell'aula dove era 
stato allestito e. nel pome 
nggio. in registi azione, tutti 
1 seicento studenti , oltre a: 
genitori e alla popolazione 
del quartiere. E c'è da scoili 
mettere che saranno rimasti 
stupiti in molti, da ta la si
stematica demolizione opera
ta da But tarmi dei luoghi 
comuni sugli indiani propi
nici da seinpie d.i cinema-
TV mass media e mitologia 
s tatunitense 

Dalla kzione tn t iodut t i \ a 
soeiostoiico geogiallea di Buf-
l.inni e venuto fuori un qua
dro complessivo della civiltà 
dei pellerosse diversissimo da 
quello che la tradizione vuo 
le. tribù pacifiche, la t te di 
agricoltori e cacciatori (a se
conda delle zone), in armo
nia con l 'ambiente naturale. 
pi ivi di qualsiasi forma di 
proprietà privata della terra 
e di dominio e sfrut tamento 
dell'uomo sull'uomo, con una 
medicina sviluppaiissima. ba
sata sull'erboristica (la peni
cillina la conoscevano cen
t 'anni prima dei bianchi) . 
con una profonda religiosità. 
panteistica e sciamanica. 

Finita l 'introduzione, il via 
ai cant i : dappr ima quasi 
sommessi, poi. via via. sem
pre più scatenat i . Canti di 
guerra e di amore, di morte 
e di vita, tu t t i comunque 
permeati da senso religioso. 
E tut t i r i tmati sulla grancas 
sa. all 'unisono — ha spiega

to Buffarmi — con il batti 
to del cuoie della madre 
Temi , per entrare 111 comu
nicazione con essa e ninne-
desimaisi con Manitu (il 
Grande Spirito o. meglio, la 
Grande Forza», il principio 
vitale che non crea nulla. 
ma sovrintende al mondo e 
regola il corso della vita e 
della morte. Sono canti (che 
\ e r r anno presto raccolti in 
un volume) di delicata por 
sia. e di sofferto sent imento 
del mistero della \ i t a Dice 
una canzone con cui gli Apa 
cht-s accolgono l 'aurora' « Ad 
Oriente il neio tacchino ta 
la ruota / la candida alba è 
il lembo della sua splendida 
coda » E un be'lissimo CM\ 
to d ' imoie Sioux del seeo'o 
scoi so « Guai da quel glena 
ne / egli e contento ' la sua 
donna lo gnaula » Insieme 
ai canti eseguiti da Buflar. 
ni. 1 ragazzi hanno potuto 
ascoltale le ìegistrazioni dal 
vivo portate dalla r i sona m 
diana. Fra di osse, il «e Canto 
del benvenuto » con cui Buf 
far.ni e ia s ta to accolto, op 
pure delle serenate suonate 
con tibie di animali, e il can 
to della « Danza elei Sole ». 
vietato dal governo america 
no già nel 1889 perche st rot
tamente connesso con l'oiga-
nizzazione tribale e. dunque, 
con l 'identità nazionale de
gli indiani 

Oggi, 1 canti di guerra del 
secolo scorso, dell'epoca dei 
capi sciamani T010 Seduto e 
Geronimo i« Visi pallidi, da
teci i \0-4n lucili ' li use
remmo meglio di voi ». dice 
il canto per la morte di Cu 
ster Capelli lunghi del 1871M. 
appai tengono 01 mai alla Sto 
ria. anche se non mancano 
certo 1 canti di protesta e 
di rivolta, ne gli episodi di 
guerriglia. Ma la grande 
guerra e finita: hanno vin
to 1 bianchi, con la loro fi
losofia (e la piat ica) del sac
cheggio e della distruzione 
della na tu ra e dell 'umanità 
pelici ossa. 

Ridotti a 230 000 a fine se 
colo, gli indiani d'America 
sono pelò. oggi, in costante 
«scesa numerica, e superano 
già il milione. Alcuni si bat
tono per la costituzione di 
uno Sta to indiano negli USA. 
Ma altri hanno scelto la via 
dell ' incremento demografico. 
perché — ne sono convinti 
— il viso pallido, a furia di 
distruggere, distruggerà an
che se stesso. 

Toni Sirena 

ve. r. 

é in edicola 
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Panorama 
I primo wttkMB* rtrfm d notizie 

Dio, patria, famiglia, 
amore, politica, 
lavoro, denaro... 

IN CHE COSA 
CREDONO 

I GIOVANI? 
Un grande sondaggio 

Panorama - Demoskopea 

su Panorama questa settimana 
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